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Bene i conti ma incertezza sui vertici; 

L/Abi: «Sofferenze a 47mila miliardi» 

Bnl e Cariplo 
due banche 
in quarantena 
Bnl e Cariplo co! vento in poppa in quanto a bilanci, ma 
in mezzo al guado per il rinnovo dei vertici. I due presi
denti, autosospesi perché indagati, non sono ancora 
degli ex. Oggi Bnl discute la posizione di Cantoni, men
tre su Mazzotta Cariplo resta alla finestra: «La sua è una 
assenza temporanea». Nel '93, comunque, l'avanzo lor
do Bnl è cresciuto del 60% e l'utile Cariplo del 15%. L'A-
bi: «le sofferenze bancarie sono a 47mila miliardi». 

ALESSANDRO OALIANI 
a ROMA. Due banche in mezzo al 

. guado. Bnl e Cariplo chiudono il '93 : 

con dei bilanci di tutto rispetto. La 
raccolta tira, gli utili salgono. Ma • 
hanno entrambi i presidenti autoso- ' 
spesi, perchè indagati. Giampiero 
Cantoni e Roberto Mazzotta, cioè, 
non si sono ancora dimessi ma non 
sono neanche in carica. Al loro po
sto sono stati insediati i due vice pre
sidenti, Rinaldi e Beltrami. Una solu
zione provvisoria che, alla lunga, ri-. 
schia di appannare l'immagine delle 
due banche. Nei prossimi mesi la si
tuazione dovrebbe essere chiarita 
ma per ora tutto resta molto confuso, ' 
incerto. • •' sr,?- - '•>>-- ••- >--»••'••.•< 

Ma vediamo i bilanci '93. E cioè le 
note positive. Alla Bnl, ien, si è riunito 
il cda che, conti alla mano, può ben 
dirsi soddisfatto. L'avanzo lordo '93 è 
aumentato del 60» rispetto al '92 
raggiungendo i 1.600 miliardi. E il ri
sultato lordo di gestione è andato an
cora meglio: 1.500 miliardi (+ 6856). 
Per la Cariplo, invece, ci sono state : 
alcune anticipazioni fatte dal diretto
re generale, Sandro Molinari, secon
do il quale l'utile lordo '93 aumente- ' 
rà del 15% e gli impieghi e la raccolta 
del6». ••-;•,. •,-..;..;-,-,. .•-;>.•.-.•.•••.• 

Due banche sane, dunque, che -
viaggiano col vento in poppa ma an
che con l'handicap dei presidenti in 
quarantena. Vediamo prima la situa
zione della Bnl. Il ministero del Teso
ro, che detiene il 54% delle azioni 
(unaltro 18%èdellaConsapeil 15* 
dell'Inps), chiede un forte segnale di -
rinnovamento «in tempi rapidi». Che ' 
significa? Beh, non c'è nessuna posi
zione ufficiale. Ma si parla di una ra
pida sostituzione di Cantoni, di un'u- ; 
scita di scena dei due amministratori 
delegati, David Croff e Umberto 
D'Addosio e di un drastico taglio d e i ; 

componenti del cda (che dagli at
tuali 19 dovrebbero scendere a 6) . 
Tuttavia, per far questo, bisogna mo- " 
dificare lo statuto e questo è un atto 
che deve essere approvato da un'as- ' 
semblea straordinaria, la quale, per 
legge, non può tenersi prima di 45 

dalla sua convocazione. Ieri il cda, 
non ha convocalo l'assemblea ma 
ha reso noto che oggi si riunirà di 
nuovo per discutere dell'autosospen-
sione di Cantoni. E l'ostacolo ad una 

, convocazione dell'assemblea è pro
prio questo. Bankitalia. infatti, ha 
aperto un'inchiesta, che è ancora in 
corso, e che, a quanto pare, riguarda 
proprio dei finanziamenti della Bnl 
alla Mandelli che sarebbero serviti 
per acquistare delle aziende di pro
prietà di Cantoni. Lui ha smentito lut
to e quindi, fino alla conclusione del
l'indagine, che dovrebbe avvenire 
nel giro di qualche settimana, il ri
cambio ai vertici della banca è bloc
cato. - ••: -i^g- -.•••. - -c"'..-.-v.","-' 

La situazione alla Cariplo è un po' 
diversa. Anche Mazzotta si è autoso
speso, per le tangenti pagate dal fon
do pensioni. È stato arrestato e da ie
ri è agli arresti domiciliari. Ma ha 
sempre negato di aver avuto a che 
fare coi pagamenti delle tangenti. 
Molinari ha spiegato che «l'autoso-
spensione è un'assenza temporanea 
e come tale non può giustificare una 
nomina». Inoltre ha precisato che 
presidenti e vice presidenti della Ca
riplo (che prima del referendum era
no designati dal Cicr, cioè da gover
no) • ora «vengono nominati dalla 
commissione centrale di beneficien-
za», cioè dal cda della fondazione, i 
cui membri vengono nominati dagli 
enti locali. Per Mazzotta la scadenza 
naturale sarebbe alla fine del '94. E 
per ora la Cariplo, essendo i suoi am
ministratori nominati dagli enti locali 
ma di fatto autonomi, non ha alcuna 
intenzione di risolvere il rebus della 
posizione del suo presidente. Insom
ma, resta alla finestra, in attesa di 
chiarimenti da parte della magistra
tura. -•- •'-„•••-.. • ••-• • , \ •„ 
. Nel frattempo ieri si è riunito per la 
prima volta il nuovo esecutivo Abi, 
rinnovato per un terzo. Clima tran
quillo, anche se le sofferenze banca
rie sono salite, a novembre, a 47mila 
miliardi e costituiscono ormai il 9?» 
del totale degli impieghi. ..-., , .. 

Franco Bemabè e Romano Prodi durante II convegno di Business International sulle privatizzazioni E. Festuccia/Ap-Agi 

^j Salomon Brothers 
' «La Comit? 

Un vero affare» 
Secondo la merchant bank Usa 
Salomon Brothers, l'offerta al 
pubblico della Banca Commerciale 
Italiana offre opportunità per 
guadagni sia di breve che di lungo 
termine, e la domanda dei titoli, in 
Italia e fuori, sarà pertanto elevata. 
In uno studio reso noto ieri, la 
Salomon dice che sulla base delle 
stime 1995 la Comit è un buon 
affare «al prezzo attuale di 
mercato, con un rapporto prezzi-
utili che dovrebbe risultare 
Inferiore a 10 e un rendimento 
superiore al 5%-. La banca ritiene 
che «gli investitori saranno In grado 
di comprare azioni a circa II 20% in 
meno del valore contabile 
pubblicato, o a meno del 60% del 
valore contabile adeguato ai 
surplus dei valori immobiliari e 
delle partecipazioni. -Anche se le 
prospettive Immediate degli utili 
non sono eccitanti - sostiene lo 
studio - c'è un grosso potenziale a 
lungo termine. La Comltè una 
banca prudente e ben gestita con 
un portafoglio prestiti di alta 
qualità*, e se si ridurrà II peso dei 
prestiti alle imprese pubbliche 
saranno possibili rendimenti più 
alti. 

Privatizzazioni, avanti tutta 
Prodi: «A fine agosto pronti a cedere la Stet» 
Privatizzazioni, il presidente dell'In Prodi rilan
cia la «via italiana al mercato»! «In generale dob
biamo puntare sulla "public company" - affer
ma -. ma con il dovuto pragmatismo». «La 
Stet? Pronti da fine agosto ». 

...••. ROBERTO GIOVANNINI 

m ROMA. Le privatizzazioni? La stra
da giusta per «diventare un paese 
normale con un mercato normale». 
Romano Prodi, presidente dell'lri, di 
fronte a una platea di imprenditori e ; 
investitori istituzionali italiani e non 
chiamati a raccolta da «Business in- . 
ternational» «capitalizza» il buon suc
cesso delle prime dismissioni di so
cietà della galassia iri. La domanda 
dei risparmiatori ha decisamente su
perato l'offerta di azioni Credit, e an
che la Comit sembra destinata a un 
grande successo. E dal 31 agosto ' 
ogni momento è buono per la priva
tizzazione della Stet. A seguire, Aero
porti di Roma, Autostrade, e cosi via. 
Per la Stet, bisogna ancora decidere 
se la privatizzazione avverrà in un'u
nica soluzione o in più tappe succes
sive, il governo deve indicare gli advi-
sors incaricati di seguire l'operazio
ne, e il piano per Telecom Italia è an- '. 
cora in corso di definizione. Anche 
per l'Uva la dismissione procede be
ne: Tiri ha ricevuto venerdì scorso le 

prime offerte preliminari, e i'interes-" 
se dei potenziali compratori «è stato 
superiore alle aspettative». 

La «via Italiana al mercato» . 
Il dibattito di «Business internatio-

nal» è stato aperto da Norman La-
mont, l'ex cancelliere dello Scac
chiere del governo britannico, e da ; 
Chantal Lanchon, direttore generale 
della megabanca francese Credit 
Lyonnaise. Due filosofie decisamen
te diverse per le privatizzazioni. Per il 
presidente dell'lri, va imitato l'esem
pio inglese piuttosto che quello fran
cese: dismissioni imperniate sull'a
zionariato diffuso e finalizzate ad au
mentare il grado di concorrenza, 
piuttosto che i famosi «noccioli duri». 
Una vecchia polemica, che Prodi 
smorza ricordando che «abbiamo se
guito e seguiremo un approccio em
pirico, decidendo situazione per si
tuazione». Di volta in volta si sceglie
rà la public company, con un aziona
riato diffuso controllato dalle golden 

sitare, che consentono allo Slato di 
dire l'ultima parola, e da una struttu
ra di agenzie indipendenti che impe
discono il formarsi di monopoli pri
vati e prezzi rapinosi) ; oppure, i noc
cioli duri; o ancora, la vendita in 
blocco a un investitore nazionale o 
straniero. Ma in generale, l'azionaria
to diffuso è «una buona strada per di- . 
versificare il potere e allargare il nu- • 
mero dei protagonisti dell'economia 
italiana, che oggi sono molli meno • 
che in Francia e negli altri paesi indu
strializzati, riducendo lo spazio dei 
monopoli pubblici o privati». <•-.-., , ... 

Prodi è convinto che con l'enorme 
potenziale del risparmio in Italia, •_'. 
non ci saranno grandi difficolta per .' 
far assorbire al mercato le aziende in ' 
vendita, e ha fiducia che -chiunque '. 
vinca le elezioni - il processo non si '-
arresterà. Secondo le stime di Busi
ness International, il Tesoro potreb
be incassare direttamente e indiretta- . 
mente tra i 12 e i 18mila miliardi dal-1 
la cessione di Comit. Gs-Autogrill, l'
Ina, Stet.Agip, Uva, ed Enel. Un'inco
gnita seria, oltre a quella politica, è • 
legata ai programma di dismissione 
(100 miliardi di dollari in 5anni) av
viali dai paesi dell'Unione Europea: 
secondo l'indagine '93 della società , 
Burson-Marsteller sulle privatizzazio

ni in Europa, la concorrenza delle di
smissioni degli altri potrebbe davve
ro mettere in difficoltà l'Italia. 

Anche Franco Bemabè, ammini-. 
stratore delegato dell'Eni annuncia 
delle novità. La Spa energetica strin
ge i tempi per collocare in Borsa la 
nuova caposettore che gestirà il set
tore petrolifero e il gas, già definita 
«Superagip». Delle 80 aziende da pri
vatizzare ne sono state cedute 40 
(più o meno 2.500 miliardi l'incas
so), ma Bemabè ha sottolineato il -
miglioramento generale dei conti del • 
gnjppo: l'utile operativo '93 supererà * 
di mille miliardi quello registrato nel 
'92 (3.480 miliardi). . ;, • - , . . - . ' 

Che farà la Quercia? 
Uno dei principali motivi d'interes

se del convegno era sentire la reazio
ne degli opeiatori economici (e di <• 
un campione particolarmente inte
ressato alle privatizzazioni) al pro
gramma del Pds. Addirittura - e pro
babilmente è una prima assoluta -
una parte del dossier messo a punto 
da Business International era dedica
ta a discettare della «posizione del ; 
Pds e il suo presumibile atteggiamen
to in caso di partecipazione al futuro ' 
governo». In sintesi, la tesi è questa: 

della Quercia ci si può fidare, credo
no all'azionariato diffuso, ma biso
gna verificare un domani il loro at
teggiamento quando le società priva
tizzate cominceranno a licenziare. 
Un affermazione, a dire il vero, curio
sa: non è detto che privatizzare equi
valga a licenziare, e comunque una 
azienda disastrata (pubblica o priva
tizzata) è costretta in ogni caso a ri
strutturarsi. Il pubblico ha seguito 
con grande attenzione il dibattito cui 
partecipava il senatore Pds Filippo 
Cavazzuti. PerCavazzuti, un mercato 
mobiliare più robusto serve a raffor
zare l'intero sistema industriale: il pri
mo passo è la privatizzazione delle 
banche (comprese le casse d i rispar
mio), il secondo quella delle public 
Utilities, ma eliminando i monopoli 
pubblici e privati e tutti i vincoli alla 
concorrenza (come la concessione 
per 99 anni all'Enel della produzione 
e distribuzionme di energia). Più o 
meno d'accordo il direttore generale 
di Confindustria Innocenzo Cipollet
ta - che però ha criticato l'introdu
zione dell'istituto del voto di lista -
mentre il leader Cisl Sergio D'Antoni 
ha insistito sulla partecipazione dei , 
dipendenti in forme organizzate alle 
dismissioni. • ' ~ 
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Per il ministro Pagani tutto dipende dai tempi dei consulenti 

«Decidere prima del voto 
sul telefonino paneuropeo» 
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RENDICONTO ANNUALE RIEPILOGATIVO 
dal 1" Gennaio 1993 al 31 Dicembre 1993 

Gestione Speciale 

1. PROVENTI DA INVESTIMENTI 
- Intere»»! ed altri proventi su titoli emessi dallo Stalo 
- Interessi ed altri proventi »u titoli obbligazionari 
UTILI E PERDITE DA REALIZZI 2. 

3. ONERI DI GESTIONE ' 
4. UTILE DELLA GESTIONE • 
TONO medio di rendimento annuale 13 l̂ff% 
Aliquota di retrocessione del rendimento non Inferiore all'80% 
Rendimento minimo retrocesso, comprensivo del tasso tecnico di tnriflà 11,08 
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L, 2.924.462.109 
L. 1.269.031.180 
L. lG3.U-ll.OM; 

a) L, 4.35H.554.H35 
b) L. 6.996.010 

(a-b) L. 4J4H,55(i.9S5 

' M ROMA. 11 governo dovrebbe deci
dere già prima delle elezioni politi- : 

che quale sarà il secondo gestore del 
Gsm, il telefonino paneuropeo, le 
condizioni ci sono quasi tutte. L'au
spicio è del ministro delle Poste e te
lecomunicazioni Maurizio Pagani, 

. che ne ha parlato a margine d'un 
convegno della i UH, e l'eventuale ' 
ostacolo è rappresentato dai tempi 
degli «advisor», le società incaricate 
di valutare le offerte. «Noi abbiamo la 
possibilità di decidere prima delle 
elezioni sul secondo gestore del ra- . 
diomobile Gsm - ha detto il ministro 
- ma dipenderà dal lavoro che viene 
fatto dagli "advisor". Se questi ci met
teranno in condizione di decidere -
prima, saremo ben lieti di farlo, ma 
non dipende da noi perché la gara è 
complessa, gli elementi da prendere 
in considerazione sono molti e quin
di è meglio fare un lavoro approfon

dito al fine di non prendere una deci
sione sbagliata. Ci auguriamo che sia 
possibile, però non dipende da noi». 

Perché prima delle elezioni del 27 
marzo, visto che il termine per l'asse
gnazione scade il 30 aprile? Perché, 
come ha osservato il Wall Street Jour
nal in gara c'è anche Silvio Berlusco
ni che, in caso di vittoria elettorale 
con la possibilità di salire a Palazzo 
Chigi, dopo le elezioni potrebbe con
dizionare a proprio favore la decisio
ne del governo. Il Cavaliere di Arcore 
partecipa insieme all'Eni e alla Fiat, 
all'Unite! che e una delle tre cordate 
in corsa per il secondo gestore ac
canto alla Sip del circuito europeo 
dei telefonini. Le altre due sono la 
Omnitel (Olivetti, Bel Atlantic ecc.) e 
la Prontitalia (Marzotto, Banca di Ro
ma e altre piccole imprese), tutte 
hanno presentato le domande in bu
sta chiusa 1' 11 febbraio, ed entro il 1 

marzo debbono presentare l'offerta. 
Sulle - considerazioni del , Wall 

Street Journal, Pagani ha osservato 
che per il governo sono «assoluta
mente indifferenti» in quanto l'Esecu
tivo giudicherà «solo in base alle ri-

• sultanze tecnico-giuridiche». . D'ac
cordo con le osservazioni del gioma- r 

le americano è invece il segretario . 
della Uil Adriano Musi, che ha solle
citato il governo a decidere prima 
delle elezioni «senza lasciare eredità : 
a nessuno». Da un altro convegno in
tanto il senatore del Pds Filippo Ca
vazzuti si diceva contrario all'obbligo : 
per il secondo gestore di agganciare 
il suo telefonino alla rete Sip, ritenen
do «inaccettabile che venga mante
nuto il monopolio della Sip sulla re
te». «Come economista so - ha preci
sato - che il monopolio ha prezzi ' 

• elevati e qualità pessima, per questo 
a noi non piacciono i monopoli né 
pubblici né privati». . ' OR.W. 
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RENDICONTO ANNUALE RIEPILOGATIVO DAL 1° GENNAIO 1993 AL 31 DICEMBRE 1993 

Gestione Speciale . 
Previdenza - - ' 

Proventi ed oneri distinti per categoria di attività 
1. Proventi 'da Investimenti t 
- Interessi ed altri proventi ; • ->•••• 

su Titoli emessi dallo Stato • " L. 530.137.046 
- Interessi ed altri proventi 

su Titoli obbligazionari ...-. L. 238.151.195 

2. Utili e perdite da reaitai * 
- Titoli emessi dallo Stato 

3. Oneri di Gestione 
- Spese di certificazione 
- Imposte e bolli 

L (897.650) 
a) L 767.390.591 

L. 1.785.000 
32P.694 

b) L. 2.105.694 
4. Utile/Perdita della Gestione (a-b) L. 765.284.897 

TBHO medio di rendimento annuale 13,4ff<M> 
Aliquota di ielnx«aalonc tifi rendimento non Inferiore tirso*» 

Rendimento minimo eeiroceaan, compeenalvo del tatuo tecnico di tarlila 10,70*, 
La gettone e iuta certnlcala dalla Arthur Andenen t> Co. Su 

Gestione Speciale 
Polizze Collettive 

Proventi ed oneri distinti per categoria di attività 
1. Proventi da investimenti 
- Interessi ed altri proventi 

su Titoli emessi dallo Stato ' L, 574,495.237 
- Interessi ed altri proventi 

su Titoli obbligazionari ~. L. 202.655.052 
2. Utili ri perdite da realizzi ', 
- Titoli emessi dallo Stato 
- Titoli obbligazionari 

Oneri di Gestione 
Spese di certificazione 
Imposte e bolli 

a) 

L. (2.169.820) 
437.500 

L. 775.417.969 

1.785.000 
564.567 

b) L, 2.369.587 
4. Utile/Perdita della Gestione (a-b) L. 773.046,382 

medio di rendimento annuale 13,O7"A> 
Aliquota di retruccMiune del rendimento non inferiore ah"lW% 

Rrndltnentu minimo retromao, «wnprentivo del UMW tecnico di uilUTa 12,4»% 
La geatkme e alata cerofleafa dalla Arthur Anderaen 4» Co. Sa* 
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